
 

 

 

 

DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE di DiSCo 

 

n. 30 del 30 giugno 2020 

 

 

L’anno duemilaventi, il giorno 30 del mese di giugno alle ore 

10.30 presso la Sala Conferenze PFL in Via Cesare De Lollis, 

22, a seguito di apposita convocazione si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione e sono rispettivamente presenti 

quali membri del C.d.A.: 

 

 

 

Dott. Alessio Pontillo   Presidente C.d.A. 

Dr.ssa Clara Musacchio   Componente C.d.A. 

Dott. Matteo Maiorani   Componente C.d.A. 

Dott. Giovanni Quarzo   Componente C.d.A. 

Sig. Antonino Carbonello   Componente C.d.A. 

    

 

Assistono alla seduta: 

Dott. Luciano Lilla    Presidente Revisori dei conti 

Dott. Paolo Cortesini   Direttore Generale  

In videoconferenza  

Sig. Luigi Gaglione    Presidente Consulta 

 

 

 

 

La funzione di Segretario verbalizzante è svolta dal Direttore 

Generale Dott. Paolo Cortesini. 

 

 
 
Oggetto: Linee di indirizzo al Direttore Generale per l’attivazione    

di ulteriori iniziative relative alla residenzialità a favore 

degli studenti universitari per la tutela del diritto allo 

studio, in conseguenza della emergenza epidemiologica da 

Covid-19.  

 

 

 

 

 



 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Vista la Legge Regionale 27 luglio 2018 n.6 avente ad oggetto 

“Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto allo 

studio e la promozione della conoscenza nella Regione”, con la quale 

è stato istituito l’Ente regionale per il diritto allo studio e la 

promozione della conoscenza – DiSCo; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00016 del 6 

febbraio 2019 avente ad oggetto “Nomina del Presidente del Consiglio 

di amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e 

la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

Preso atto di quanto disposto dalla Legge Regionale 19 luglio 2019 n. 

6, art. 1 “Modifica all’articolo 25 legge regionale 27 luglio 2018, 

n. 6 “Disposizioni per il riconoscimento e il sostegno del diritto 

allo studio e la promozione della conoscenza nella Regione”: 

“[…]il Consiglio di amministrazione è costituito soltanto dal 

Presidente e da uno o più dei componenti già designati […]”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio 7 agosto 2019, n. 

T00211 avente ad oggetto “Costituzione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO”; 

Visto il Decreto del Presidente della Regione Lazio del 15 novembre 

2019 N.T00275 avente ad oggetto “Integrazione del Consiglio di 

amministrazione dell'Ente regionale per il Diritto allo Studio e la 

promozione della Conoscenza – DISCO”. 

Vista la delibera n. 1 del 25 settembre 2019 con la quale è stato 

approvato lo “Statuto dell’Ente regionale per il Diritto allo Studio 

e la promozione della Conoscenza – DISCO”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 

2001 recante “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 

universitari, ai sensi dell'articolo 4 della legge 2 dicembre 1991, 

n. 390”; 

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2012, n.68; 

Visto il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 e in particolare l’art 

236 commi 3 e 4; 

Vista la Legge 14 novembre 2000, n. 338/2000, recante “Disposizioni 

in materia di alloggi e residenze per studenti universitari”; 

Visti i Decreti Ministeriali 22 maggio 2007: 

n. 42 “Procedure e modalità per la presentazione dei progetti e 

per l'erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per 

alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla legge 

14 novembre 2000 n. 338”; 

n. 43 “Standard minimi dimensionali e qualitativi e linee guida 

relative ai parametri tecnici ed economici concernenti la 

realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari di 

cui alla legge 14 novembre 2000 n. 338; 



 

 

che fissano l’obbligo di destinare i posti alloggio a studenti capaci 

e meritevoli in percentuale non inferiore al 60% sul totale di quelli 

a disposizione; 

Visto il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 68 recante “Revisione 

della normativa di principio in materia di diritto allo studio e 

valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in 

attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere 

a), secondo periodo, e d), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 

secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, 

lettera f), e al comma 6”; 

Visto il bando diritto allo studio 2019/2020 e nello specifico l’art. 

16 - Posto alloggio - che definisce, tra l’altro, il periodo di 

assegnazione del posto alloggio agli studenti vincitori il beneficio 

dal 1° ottobre 2019 al 31 luglio 2020; 

Considerato che l’emergenza da Covid-19, oltre allo specifico campo 

sanitario, ha di fatto amplificato, su base globale, le fragilità di 

chi era già in condizione di disagio economico e/o sociale, 

riverberandosi direttamente anche sulla vita di tutti gli studenti 

universitari e, in particolare, su quelli già bisognosi di aiuto;   

Preso atto dell’esigenza abitativa, espressa anche dagli studenti 

stranieri che non possono sostenere il costo dei biglietti di viaggio 

per tornare nei loro paesi di origine nel periodo di chiusura estiva 

delle residenze;  

Preso atto, altresì, che storicamente, durante lo svolgimento 

dell’anno accademico, vengono presentate a DiSCo molte domande di 

assegnazione di posti alloggio a pagamento da parte di studenti che 

per ragioni straordinarie non hanno potuto presentare domanda di 

ottenimento del beneficio, ancorché possedendone tutti i requisiti, 

ovvero, di studenti che si trovano in situazioni di particolare 

difficoltà tra cui gli studenti rientranti nelle categorie delle 

disabilità, delle criticità familiari, di rifugiati politici e altre 

situazioni di disagio economico e sociale fortemente limitanti 

l’autonomia del soggetto; 

Considerata la necessità di dare una risposta agli studenti che a 

causa di difficoltà oggettive, spesso da loro non dipendenti, 

interessati ulteriormente dalle criticità derivanti dall’emergenza 

sanitaria avranno l’impossibilità di trovare soluzioni alternative al 

beneficio del posto alloggio nelle residenze universitarie; 

Attesa la necessità di articolare e promuovere iniziative a favore 

degli studenti universitari, volte a garantire la possibilità di 

poter alloggiare a costi calmierati nelle residenze, compatibilmente 

con le azioni già realizzate dall’ente per l’assegnazione del 

beneficio alla residenzialità, nei posti alloggio ancora disponibili; 

Dato atto che le misure che verranno assunte produrranno per 

l’Amministrazione dei costi aggiuntivi, di cui dovrà essere garantita 

la copertura di bilancio;     

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale; 

 



 

 

all’unanimità dei votanti 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di affidare al Direttore Generale lo studio e la realizzazione 

di misure atte a contrastare le nuove ed ulteriori criticità, 

in particolare in relazione all’abitare, sofferte dagli 

studenti universitari a causa dell’emergenza sanitaria da 

Covid-19 e precisamente: 

 la realizzazione, compatibilmente con la  normativa 

vigente anche in tema di contrasto all’emergenza 

sanitaria, di un’azione diretta a sostenere gli studenti 

in condizione di necessità abitativa, in particolare 

coloro che nel periodo estivo di normale chiusura delle 

residenze universitarie dell’Ente non hanno la 

possibilità di trovare un alloggio alternativo e che 

necessitano dello stesso per attività collegate allo 

studio. L’assegnazione dei posti alloggio che 

risultassero liberi dovrà essere compatibile  con le 

azioni già realizzate dall’Ente nella modalità “a 

pagamento” per la residenzialità preferibilmente, sempre 

nel pieno rispetto dei limiti contabili e finanziari 

dell’Ente, senza la maggiorazione del costo del posto 

alloggio rispetto a quanto già stabilito nel Bando 

Diritto allo Studio o, in alternativa qualora non fosse 

possibile, prevedendo una piccola differenza in più (max 

10%), comunque non applicabile per gli studenti 

disabili, alla tariffa stabilita dal bando e una 

destinazione prioritariamente orientata alle strutture 

che solitamente hanno un maggior residuo di posti liberi 

tali da consentire un ambiente maggiormente adatto allo 

studio; 

2. di ritenere ogni precedente atto in contrasto con il presente 

provvedimento abrogato; 

 

 

Il Segretario verbalizzante 

   Dott. Paolo Cortesini       

 
        Il Presidente del CdA 

        Dott. Alessio Pontillo 
 


